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Nel fausto giorno in che Ella entra ad assumere il 
regime di quesla Chiesa Arcipretale, Le offriamo una canzone 
che porta in titolo: il Sacerdote Cattolico. Ammiratori di 
quello zelo sacerdotale che la distingue credemmo opportuno 
V argomento: qual si sia poi il lavoro poetico si degni acco- 
glierlo come una espressione di quella affettuosa riverenze, con 
la quale ci dichiariamo 



di Lei 



Devotissimi Servitori 

■ 

I SACERDOTI 

C. V. ■ P. G. - C. G. - N. L. - C. P. 
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IL SACERDOTE CATTOLICO 



CANZONE 



hi fìa costui che in volto 

Rivela un raggio di virtù divina, 

E al cui potere nel mistero avvolto 

Ogni mortai s' inchina ? 

Simile in terra a peregrin soletto 

ÀI guardo altrui negletto, 

Perchè rivolto a più felice segno, 

E ai vani gaudi di quaggiù straniero, 

Schivo di uman sostegno 

Lungo le traccie del mortai sentiero, 

Migra tranquillo alla celeste sede, 

Fiso alla sua mercede, 

E sciolto e sgomhro di terrena cura, 

Nel vivo fuoco di virtù si appura. 



Oh salve! Io ti ravviso 

0 Sacerdote del novello patto, 

Ministro a Lui che sulla Croce anriso 

Oprò V uman riscatto ; 

Chi mi può dir del Ministero santo 

La vera gloria, il vanto? 

Deh! che la grande mission celeste 

Male esprimer si può per mortai verbo, 

Che di se adorna e veste. 

Il concetto dell' uom basso e superbo. 

Non la comprende quei eh' urta allo scoglio 

Del nostro folle orgoglio, 

Né quei che avvolto nel nefando eccesso 

Dei terreni desir, strugge se stesso. 

Quando devoto all' Ara 

Con santo gaudio nel Signore ascendi, 
Oh! qual memoria preziosa, e cara 
Render perpetua intendi! 
Stringer ti è dato nelle sacre dita 
La Verità, la Vita, 

L' Agno di pace che sulP aspro monte, 

Per infrenar del Genitor lo sdegno 

Chinò 1' augusta fronte, 

Traflìtto a morte sulP infame legno : 

Dell' infinito, dell' eterno affetto 

Ond'Egli ardeva in petto, 

Il prodigio più grande e più stupendo 

ÌNel sublime rinnovi atto tremendo. 



Alla incflabil scena 

Esterefalto il mio pensier si giace, 

E di dolcezza celeslial ripiena 

L' Anima adora, e tace. 

Ad altri Uflìzj in viva fiamma acceso 

Or ti vagheggio inteso. 

Vagisce al limitar del Tempio santo 

L' uom che bebbe le prime aure di vita, 

Dannato all' ira al piano 

Per P error grave della colpa avita, 

E Tu gli aspergi della vita al fonte 

La pargoletta fronte, 

Onde il perduto dritto Egli riveste 

Alla perenne eredità celeste. 

Or che di Cristo è figlio, 

Chi fia che al maturar dello intelletto 

Col precetto, con 1' opra e col consiglio. 

Gli addili il sentier retto, 

Che sol conduce alla Città di Dio? 

Tu sei, che dolce e pio, 

Gli eterni veri alla sua mente apprendi; 

E s' egli avviene, che per labe impura 

In vincoli tremendi 

Torni alligato, a schiavitù si dura 

Col divino poter tu lo rilogli, 

E i lacci suoi disciogli; 

Indi alla mensa onde si creano i forti, 

Dell' Angelico pan lo riconforti. 
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Al Nuziale Amore 

Benedirà la tua destra, e ridente 

Perchè gradito agli occhi del Signore 

Fia che V amor divente. 

Ma quasi liume al mar per hreve china 

Il di dell' uom declina : 

Di morte al' letto ove deserto e stanco 

Del tremendo avvenir tutto compreso 

In sua virtù vicn manco, 

Deh ! chi si appresta ad alleviarne il peso ? 

Tu voli, o Sacerdote, e a lui d' accanto 

Tu gli rasciughi il pianto; 

Tu lo conforti col divino accento 

Nelle agonie di quel feral momento. 

Ma voi che forsennati 

Quasi giumenti, a voluttà venduti 

Correte al mal ridenti inebriati 

E d' ogni frcn soluti, 

E deridendo maledite al giusto 

Suo ministero augusto. 
« 

Felici voi, se il moribondo sguardo 

Della sua vista rallegrar potrete, 

E nel terror gagliardo 

Trovar conforto che la doglia aquele, 

Che in quell' istante di mortai languore, 

Vi andrà rodendo il core; 

Felici voi, se avrete il baccio in fronte, 

Ond' Ei ricambierà gli oltraggi e V onte. 
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E tu di Dio guerriero, 

Angiol di luce in questa vai del duolo, 

Che illuminato dal divino vero 

Schiudi sublime il volo, 

Non islupir se ti bestemmia il mondo 

Di mille vizj immondo, 

Da più non se' del tuo Maestro eterno : 

Pur egli d' onte e di dolor coperto, 

Segno al più nero scherno, 

Tutto ebbe in se Podio dei vili esperto: 

E tu rammenta che confitto in Croce 

Con amorosa voce 

« Padre, gridò, perdona lor che il danno 
a Della nefanda iniquità inni sanno. » 

Cosi negli alti assorto 

Misterj dell' Amor presso V altare, 

Quando ti sovverrà V iniquo torto 

Dell' empie offese amare, 

Con quella prece a cui risponde il dono 

Prega tu pur perdono: 

Ma se alla Sposa di Gesù nel seno 

Audacemente ferirà l' oltraggio, 

Di sacro ardir ripieno, 

Lo scudo imbraccia del divin coraggio, 

E con la spada del Vangelo a' lato 

Della Giustizia armato. 

Sorgi, combatti, l' inimico atterra, 

Hai teco Iddio, che non si vince in guerra. 
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